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NATO, Patto* di-Varsavia e bomba N 

I terminiìveri della;] 
difesa dell'Europa 

L'esame dei problemi del­
la difesa dell'Europa non può 
essere condotto in termini re­
sponsabili se non si accanto­
nano • le analisi aprioristiche 
tipiche della impostazione dei 
dirigenti della NATO. Ren­
dere la sicurezza meno pre­
caria ed assicurare il pro­
gresso della distensione è un 
obiettivo che non basta con­
dividere; occorre preoccupar­
si che gli equilibri ' militari 
non risultino unilateralmente 

\ alterati e che le • trattative 
per il disarmo effettivamen­
te procedano. Sia chiaro che 
a questo non giova l'allarmi­
stica rappresentazione di un 
blocco orientale « pronto a 
scaraventare un'orda di uomi­
ni sull'Europa » ed in grado 
di sferrare un attacco miti' 
tare di massa « con breve 
preavviso, o addirittura im­
mediatamente ». Il danno di 
questi orientamenti, pure ac­
creditati nei circoli atlanti­
ci (e spesso raccolti dai no­
stri ministri della Difesa), sta 
nel fatto di deformare l'psa-
me, da tenere, certo, costan­
temente aggiornato. della 
adeguatezza delle forze dei 
paesi alleati: di introdurre 
nella direzione militare fatto­
ri di incertezza e di scon­
certo; di svalutare lo sfor­
zo di ammodernamento com­
piuto con l'impegno di ingen­
ti risorse finanziarie. (Si pen­
si solo all'Italia che ai 4.000 
miliardi del bilancio ordina­
rio aggiunge i 3.000 e passa 
di quello decennale straordi­
nario). Tutti dovrebbero con­
vincersi che, sottoposte ad 
una verifica critica, queste 
impostazioni non reggono. 

Cominciamo dal problema 
dello squilibrio delle forze. 
Sembra inconfutabile che la 
affermata e presunta superio­
rità del patto di Varsavia in 
uomini e mezzi sia stata pe­
santemente strumentalizzata. 
Intanto è documentato che la 
NATO spende per la difesa 
più di quanto non spenda il 
blocco orientale, e che la 
somma degli abitanti ed i 
valori del PNL (prodotto na­
zionale lordo) siano di gran 
lunga superiori. Quanto al nu­
mero degli uomini armati è 
nota l'argomentazione del 
generale Pasti che ha illu­
strato in modo convincente 
l'assurdità di talune cifre oc­
cidentali. (L'esercito dell' 
VRSS. composto di 1.825.000 
uomini, avrebbe 168 divisioni 
mentre quello degli USA. con 
782.000 soldati, ne viene a 
comporre soltanto 16. E' evi­
dente. anche per il profano, 
che adoperando il metro ame­
ricano i sovietici scendereb­
bero da 168 a 37 divi­
sioni ' altrimenti doterebbero 
disporre di 8.211.000 uomini se 
volessero davvero mettere in 
campo il numero di divisioni 
ad essi attribuito!). 

Critiche 
opinioni 

Nell'Europa centrale le di­
visioni di ì categoria pron­
te al combattimento, secondo 
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(27 sovietiche e 27 di RDT. 
Polonia e Cecoslovacchia). 
Anche a non voler raccoglie­
re le critiche opinioni occi­
dentali sul grado di prontez­
za delle forze degli stati al­
leati dell'URSS, sta di fatto 
che ^ tali divisioni sono al 75 
per cento dei loro effettivi 
e che. classificate con il me­
tro americano, sarebbero con­
siderate non pronte. E' vero 
invece che il numero dei car­
ri armati del patto di Varsa­
via. sempre nell'Europa cen­
trale, è maggiore di quello 
della NATO (ma leggiamo 
svita stessa stampa occiden­
tale che i carri più moder­
ni, i T 72. sono in dotazio­
ne quasi esclusivamente del­

le forze dell'URSS), però del 
pari è vero che, nella stessa 
zona, gli occidentali dispongo­
no di un numero maggiore di 
armi e di missili controcarri. 
Quanto agli aerei, accanto­
nando le troppo facili stati 
stiche diffuse dalla stampa, 
è preferibile stare ai giudi­
zi ufficiali del governo ameri­
cano. L'ex segretario di sta­
to Schlesinger affermava nel 
1975 che nell'Europa centra­
le gli aerei suscettibili di im­
piego, con breve preavviso, 
erano circa 3.000 da una parte 
e dall'altra e che i due schie­
ramenti potevano considerar­
si in grado di equilibrarsi nel 
corso della mobilitazione pò 
tendo mettere in linea entro 
90 giorni circa 6.000 aerei 
tattici. 

Veniamo ora alla questione 
dell'attacco di sorpresa. Que­
sta ipotesi si fa discendere, 
come è evidente, dalla affer­
mata superiorità del patto di 
Varsavia e dalla sua propen­
sione offensiva, che in 48 ore 
consentirebbero di portare i 
carri armati sovietici sui con­
fini della Francia. Anclic a 
non voler tenere in conside­
razione la mai smentita po­
litica difensiva dell'URSS, di­
versi elementi di ordine tec­
nico-militare confermano la 
notevole improbabilità di un 
evento di questo genere. A 
parte gli accenni, già esposti. 
circa gli attuali rapporti ' di 
forza, proprio da occidente 
viene sottolineata la notevole 
difficoltà di organizzare un 
attacco con forze non omo­
genee (e tali sono logicamen­
te anche quelle del patto di 
Varsavia) che in ogni caso 
presupporrebbe. preliminar­
mente, ì'acquisizione di un 
effettivo consenso politico. Si 
osserva anche, nella diversa 
ipotesi che ad attaccare sia­
no soltanto le 27 divisioni dell' 
URSS, che esse, oltre a dover 
abbandonare le basi di par­
tenza di Polonia e Cecoslo­
vacchia, ' sono molto distanti 
dalla linea del fronte, tanto 
da rendere assai aleatorio un 
combattimento condotto senza 
preavviso. 

Infatti, in un attacco di que­
sto genere è decisivo po­
ter contare su approvvigiona­
menti consistenti e tempestivi 
che, al momento presente, 
non sembrano di facile attua­
zione data l'organizzazione lo­
gistica sovietica basata prin­
cipalmente sul trasporto per 
ferrovìa, di scartamento di­
verso, oltretutto. Se quindi 
si vuole realmente valutare 
l'ipotesi di un attacco lampo 
non è sufficiente prendere in 
considerazione le molte o po­
che decine di divisioni, ma 
riferirsi ai diversi aspetti del 
problema, da quelli politici, 
a quelli delle condizioni geo­
grafiche. alle caratteristiche 
dell'ordinamento, della prepa­
razione. della qualità dei mez­
zi delle forze armate dell' 
URSS. (E sotto questo profi­
lo è difficile negare che le 
controindicazioni siano non 
solo numerose, ma determi­
nanti). - * 
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glioramento delle capacità mi­
litari della NATO. Si rileva. 
in occidente, che il patto di 
Varsavia ha potenziato massi­
mamente le proprie forze di 
terra (soprattutto in carri ed 
in veicoli da trasporto e quel­
le aeree tattiche) mentre al­
trettanto non avrebbero fatto 
i governi atlantici. Le cose 
non stanno così. Non parlia­
mo deali Stati Uniti d'Ame­
rica. che hanno aumentato il 
numero delle divisioni, poten­
ziato i depositi, migliorato le 
linee di comunicazione, ma 
dei piani di ammodernamen­
to denti eserciti alleati con 
la realizzazione di un più or-
panico inauadramento. l'ulte­
riore rafforzamento delle di-
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fese controcarro, l'immissio­
ne in servizio di aerei più 
moderni (F 16 ed MRCA), 
senza contare l'aggiornamen­
to delle flotte attuato a ritmo 
sostenuto. In • questo quadro, ' 
allora, i che significato , può 
avere continuare a batte­
re il tasto del disimpegno dei 
paesi europei? Si vuole solle­
citare la vigile attenzione dei 
governi occidentali o si trat­
ta della meno confessabile 
intenzione di sostenere un 
mercato come quello delle ar­
mi che fa gola ai potenti 
gruppi industriali d'oltre 
oceano? Quale che sia la ri­
sposta dovrebbe essere chia­
ro che il problema della di­
fesa dell'Europa è, prima di 
tutto, un problema politico. 

Resistenze 
e riserve 

La standardizzazione desìi 
armamenti e la interoperati-
vità delle armi, ad esempio, 
su cui molto si insiste e non 
senza buone ragioni, (non so­
no convincenti, ammettiamo­
lo, forze armate integrate 
provviste ognuna di arma­
menti del tutto differenti) non 
compiono sostanziali passi in 
avanti per le resistenze e le 
riserve frapposte dalle indu­
strie nessuna delle quali vuo­
le rinunciare alla propria au­
tonoma collocazione sul mer­
cato mondiale, né alle van­
taggiose interdipendenze che 
le legano ai comandi milita­
ri e alle pubbliche ammini­
strazioni. 

In questo contesto, la mo­
tivazione di contrastare l'at­
tacco improvviso delle divi­
sioni corazzate orientali por­
tata come argomento princi­
pale. se non unico, per giu­
stificare l'impegno della bom­
ba al neutrone non può con­
vincere. Per dirla brevemen­
te: mancano i presupposti del 
ragionamento e. nel contem­
po. si rischia di deviare dal­
la sostanza reale dei proble­
mi della difesa dell'Europa. 

A prescindere dalle obiezio­
ni morali e dalla preoccupa­
zione, non certo infondata, 
che la costruzione di tale 
bomba possa incentivare una 
nuova corsa al riarmo, la 
proposta del presidente Car­
ter finisce solo con l'essere 
un buon affare per i mercan­
ti di cannoni e più in gene­
rale per chi ha interesse a 
mantenere con l'Europa un 
rapporto di sudditanza. Per 
questo alla bomba N occor­
re rispondere rilanciando con 
nettezza una politica di dife­
sa del vecchio continente fa­
cendo . emergere soprattutto 
aiteali asnetti che nell'ambito 
della NATO vengono tenuti da 
parte o non sufficientemente 
considerati. Ho già parlato 
della standardizzazione, ma 
ci si potrebbe riferire alla 
significativa stasi delle tratta­
tive per la riduzione delle 
truppe iniziate a Vienna nel-
l'ormai lontano 1973 e più in 
generale alla mancanza di 
iniziativa • per negoziare con 
il patto di Varsavia nuove 
ìiiisuTc, nel tìiiuiifó fu oltre 
gli accordi SALT, per ridur­
re la possibilità di un attac­
co di sorpresa e per rende­
re più consistente la fidu­
cia e la distensione. - Prnn'io 
sulla rivista della NATO si 
sono potute leggere su one­
sto tema interessanti conside­
razioni che solo per ragioni 
di ' brevità ora non è possi­
bile richiamare in dettaglio. 
Muoverci con maggiore sciol­
tezza su auesta strada.' co­
me le condizioni politiche con­
sentirebbero. è probabilmente 
il passo ulteriore da compie­
re per continuare n dare una 
imnronla nuora alla politica 
estera militare del paese. 

Aldo D'Alessio 

Una lezione severa>per,la linea del «muro cóntro muro » 
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Un'esperienza nel Modenese 
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: la DC sconfitta 
nonostante il voto di aprile 
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A otto mesi dalle elezioni costituita una giunta formata da PCI e PSI con 
l'appoggio esterno di PRI e PSDI - « Il ruolo di stimolo dei partiti laici » 

• , Da! nostro inviato , ? 

CASTELLAMMARE^ — Ca­
stellammare di Stabia: ovve­
ro secondo le parole di un 
esponente della sinistra demo­
cristiana — c-ome « la DC di 
Gava riesce a tramutare una 
vittoria elettorale in una 
sconfitta politica ». Una lezio­
ne dura, insomma, per la li­
nea del e muro contro mu­
ro ». dello scontro frontale 
cara all'omrevole Gava ed 
alla sua corrente napoletana. 
E c'è chi sostiene che que­
sta vicenda abbia avuto il suo 
peso nella decisione della di­
re/ione gaviana della DC nel 
capoluogo di sedersi final­
mente intorno al tavolo della 
trattativa per concordare con 
tutti i partiti democratici una 
strategia comune per i pro­
blemi drammatici della città. 

Che cosa è successo, dun­
que, a Castellammare? Nel­
le amministrative del 17 apri­
le la DC passò da 15 a 17 
consiglieri; il PCI mantenne 
i suoi 14 seggi ma perse do­
dici punti percentuali rispetto 
alle politiche del '76. quando 
aveva sfiorato il 46%. E do­
dici punti sono troppi per es­
sere spiegati con il tradizio­
nale « gap » tra voto politico 
e voto amministrativo nel 
Mezzogiorno. C'era qualcosa 
in più in quel risultato e in 
quella vittoria della DC. Di 
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qui analisi, dibattiti, articoli 
di prima pagina. Tema obbli­
gato: Castellammare è un 
test di valore nazionale? 

Oggi, a sette mesi dal vo­
to. si è costituita una giunta 
PCI PSI con l'appoggio ester­
no di PRI e PSDI; la DC. 
nonostante la vittoria eletto 
rale, si è autoisolata. All'in­
domani del voto aveva firma­
to anche un accordo program­
matico, dopo che per anni era 
rimasta arroccata sulle barri­
cate di un'opposizione al li­
mite dell'ostruzionismo in 
Consiglio comunale contro la 
precedente amministrazione 
democratica. Ma sul proble­
ma della giunta ha preso la 
posizione di sempre. 

Ce lo spiega Franco D'Or­
si, il segretario cittadino de­
mocristiano: « Alternatività 
dei ruoli. I laici devono sce­
gliere tra noi e i comunisti. 
Chi perde va in minoranza 
e non ha alcuna possibilità 
di controllo sulla attuazione 
dell'accordo programmatico 
se non quella di essere rap­
presentato in consiglio ». E' 
il vecchio slogan del « con­
fronto sulle cose », fermo a 
prima del 15 di giugno, vizia­
to dalla convinzione che i par­
titi laici potessero essere 
tranquillamente ricondotti ad 
un ruolo di supporters im­
belli della linea politica de­
mocristiana. Un grave erro-
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L'Unità diffusa 
anche dai 

non tesserati j 
Sottoscritti 60 abbonamenti alla «Fonditori» • Il 
giornale distribuito reparto per reparto alla Amcm 

re di valutazione che la DC 
stabiese pare non aver supe­
rato ancora oggi. Per D'Orsi, 
inratti. « PRI e PSDI erano 
pronti a entrare in giunta 
cui noi ma poi non si sono 
messi d'accordo su chi dove­
va fare il vicesindaco » 

« E invece — spiega il nuo­
vo sindaco, il socialista La 
Mura — i partiti laici hanno 
svolto tutti un ruolo di forte 
stimolo politico, pienamente 
consapevoli della mutata si­
tuazione politica nazionale e 
della vera e propria rivoluzio­
ne che anche nei rapporti tra 
i partiti ha rappresentato il 
voto del 15 giugno "75 ». In­
fatti PRI e PSDI hanno rifiu­
tato la logica democristiana 
del « chi non è con me è con­
tro di me ». 

E' stata solo miopia quella 
della DC stabiese? 

Antonio De Martino, della 
segreteria cittadina del PCI, 
fa notare che « il voto di Ca­
stellammare in qualche misu­
ra diede fiato agli ambienti 
più retrivi della DC: la linea 
dello scontro frontale paga, 
dissero. E dopo il voto hanno 
insistito: "guardate come si 
può tenere da posizioni di for­
za il gioco delle alleanze, fino 
a mantenere i comunisti im­
brigliati in una intesa fanta­
sma ed a disporre a proprio 
piacimento delle forze lai­
che". Il gioco non è riuscito 

perché non ne esistono più 
le condizioni; e a vincere è 
stata la linea dell'unità. 

« Bisogna oggi correggere 
anche alcuni errori della pas­
sata esperienza amministrati­
va — continua De Martino 
— sui quali il PCI ha condot­
to un'autocritica feroce: allo­
ra partimmo con una coalizio­
ne di quattro partiti (PCI-
PS1 PRI-PSDI) ed arrivammo 
alla fine ad un monocolore co­
munista perché il rapporto 
tra i partiti non sempre era 
fondato sulla chiarezza delle 
scelte politiche ». 

« Fu una amministrazione 
"contro", più che una coali­
zione "per" — incalza Libe­
rato De Filippo, vicesindaco 
comunista — anche perché . 
nacque in piena svolta a de­
stra. nel '73, e quindi in un 
clima politico di contrapposi­
zione. Oggi partiamo in modo 
diverso; — dice ancora De 
Filippo — nessun "revansci­
smo" nei confronti della DC. 
Anzi. Oggi — è questo il fatto 
nuovo — esiste un accordo 
istituzionale e programmati­
co che la DC ha firmato. E" 
con la nostra condotta aper­
ta in consiglio e nella città 
che vogliamo verificare fino 
in fondo se la DC ha inten­
zione di onorare la firma da 
essa apposta all'accordo ». 

Antonio Polito 

L'inchiesta sui mutu i fac i l i concessi a l l a SIR 

Scarcerato Cammini strafare dell'Euteco 
(ma il PM è contrario al provvedimento) 

Per il giudice istruttore il rag. Zampiroli non è più un teste importante in­
vece per Infelisi F« uomo di Rovelli » potrebbe ancora inquinare le prove 

E' morta la vedova di Fermi ; 
CHICAGO — Laura Fermi, vedova del grande fisico italiano 
Enrico Fermi, premio Nobel nel 1938, è morta l'altro ieri a 
Chicago all'età di settanta anni. La morte, lo ha annunciato 
la figlia Nella Weiner, è sopravvenuta dopo breve malattia. 
Laura Fermi, che era israelita, aveva lasciato l'Italia con il 
marito, alla fine del '38, quando questi aveva ricevuto la 
notizia dell'assegnazione del Nobel. Da Stoccolma, infatti. 
non fecero ritorno a Roma e si trasferirono direttamente 
negli Stati Uniti. 

Con la proposta d'aumento dell'interesse sui prelievi fiscali 

Nuovo regalo del governo ai 
ROMA — Il governo ha fino­
ra disatteso l'impegno a pre­
disporre Io strumento legisla­
tivo che, dopo il 1983. dovrà 
consentire il superamento 
dell'antiquato e. in alcune 
circostanze, mafioso sistema 
esattoriale, che ha un solo 
pregio: di far guadagnare uti­
li ingenti alle grosse imprese. 
Per converso il governo si 
mostra sollecito verso le 
grandi esattorie, prevedendo, 
in un decreto delegato, per­
sino una integrazione d'aggio. 
cioè l'interesse che le esatto­
rie percepiscono per - ogni 
partita fiscale sulla quale o-
perano per conto dell'erario. 
Questa operazione vien fatta 
prendendo Io spunto da esi­
genze oggettive — concernen­
ti le piccole esattorie — che. 
allo stato dei fatti, non pos­
sono essere disattese. Il gra­
ve è che certe pressioni tro­
vano udienza in taluni grup­
pi. in altri agnosticismo. 
mentre l'unica opposizione 
ferma viene dai comunisti. 

Ma andiamo per ordine. La 
commissione parlamentare 
per il parere sui decreti de­
legati di attuazione della ri­
forma tributaria ha conriuso 
in questi giorni l'esame di u-
no schema di decreto - del 
ministro delle Finanze con il 
•uale si adottano interventi 
finanziari a favore delle pie-

esattorie e del loro per­

sonale. i cui contratti scado­
no a fine anno. 

Occorre precisare che a se­
guito della autotassazione e 
del pagamento anticipato del­
le imposte (in prevalenza at­
tuati tramite banca) le picco­
le esattone hanno visto ri­
dursi notevolmente l'introito 
(in termine tecnico carico) 
sicché nella generalità dei 
casi le gestioni sono divenute 
non economiche. Già in lu­
glio il governo predispose un 
disegno di legge per far fron­
te alla situazione di 131 esat­
tone — in maggioranza ca­
labresi — passate sotto il 
Consorzio nazionale, in attesa 
della piena attuazione della 
nforma che. con 1983. dovrà 
realizzare il passaggio della 
esazione fiscale al sistema 
bancario. 

Recentemente, però, il go­
verno ha presentato alla 
commissione parìamen!a»e lo 
schema di un decreto delega­
to con il quale, contestual­
mente all'adozione di misure 
oer altre piccole esattorie (e 
soprattutto del loro persona­
le). si prevede una integra­
zione d'aggio (per una decina 
di miliardi) generalizzata, che 
andrebbe quindi anche alle 
banche che esercitano il ser­
vizio di esazione fiscale e alle 
grandi esattorie. Insomma un 
regalo natalizio a imprese (in 
specie il gruppo dei « magni-

fici quattro » siciliani) che 
hanno fatto e continuano a 
fare affari d'oro con le Re­
gioni. 

Il gruppo comunista (a 
nome del quale il compagno 
Domenico Bacchi ha presen­
tato una serie di emenda­
menti) ha manifestato netta 
e risoluta opposizione alla 
generalizzazione delYintcara-
zione d'aggio. Ma la maggio­
ranza dei membri della 
commissione ha espresso un 
parere diverso. Il ministro 
Pandolfi ha tuttavia dichiara­
to. prendendo atto degli e-
mendamenti comunisti, che 
rifletterà sulla materia, cosi 
come anche su altre richieste 
del compagno Bacchi: in 
primo luogo la riduzione de­
gli aggi « anormali ». Com'è 
noto, le esattorie riscuotono 
le imposte sia mediante ruo­
lo. sia attraverso versamenti 
diretti delle imprese per la 
ritenuta alla fonte (la IRPEF 
trattenuta sugli stipendi e sa­
lari) o. ad esempio, per la 
ritenuta sui depositi bancari. 
Mentre nel primo caso l'esat­
toria ha un costo per la ri­
scossione che copre con par­
te dell'aggio, nel secondo ca­
so non ha praticamente alcu­
na spesa, giacché si limita a 
ricevere quote complessive di 
imposta con lavoro fatto da 
altri 

esattori»? 

a. d. m. 
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Accuse d i parassitismo al MLD 

Polemiche sui debiti 
del partito radicale 

ROMA — Con una conferen­
za stampa, tenuta ieri sotto 
l'obelisco di Montecitorio, i 
radicali hanno fatto il pun­
to sulla campagna di sotto­
scrizione al loro partito e 
hanno annunciato che dodi­
ci dirigenti del PR. fra i qua­
li il segretario Adelaide Agliet-
ta. inizieranno da oggi uno 
sciopero della fame per ot­
tenere dalla RAI-TV che sia 
garantita « quell'informazio­
ne che è sempre stata ne­
gata ». 

Dopo la chiusura della se­
de di via Torre Argentina. 
per un deficit di 300 milioni 
— ha spiegato Spadaccia — 
la scelta di fare la confe­
renza stampa in piazza non 
è semplicemente simbolica ma 
è una esigenza reale, « per­
chè — ha detto — non abbia­
mo altre sedi a nostra di­
sposizione ». Spadaccia ha re­
so noto che i fondi raccolti 

negli ultimi giorni ammonta­
no a 91 milioni di lire 

Sul deficit del PR c'è da 
registrare una vivace pole­
mica tra i radicali e il Mo­
vimento di liberazione della 
donna. Nei giorni scorsi, e 
lo ha ripetuto anche ieri. 
Spadaccia ha accusato il 
MLD di aver vissuto « in 
questi ultimi tempi in mo­
do parassitario ». Il Movi­
mento di liberazione della 
donna sostiene invece di aver 
pagato diverse quote per la 
copertura delle proprie spese. 

« Per quanto riguarda l'uso 
dei soldi del finanziamento 
pubblico — si legge in un co­
municato — il MLD si oppo­
se. votando contro, alla de­
cisione di farlo gestire dal 
gruppo parlamentare: se il 
partito non riesce a far ca­
pire che PR e gruppo parla­
mentare non sono la stessa 
cosa non può insultare chi ha 
posizioni diverse ». -

ROMA — Giuseppe Zampiro­
li. l'amministratore della Eu-
teco, una delle tante società 
legate alla SIR. ha lasciato 
ieri il carcere di Regina Coe-
li. Arrestato alcune settimane 
fa per ordine del giudice In-
felisi che condusse l'inchiesta 
sommaria sugli ingenti mutui 
concessi al gruppo che fa ca­
po all'industriale Nino Rovel­
li. Zampiroli ha ottenuto la 
libertà provvisoria dal con­
sigliere Achille Gallucci. il 
magistrato che attualmente 
porta avanti la delicata - i-
struttoria. 

La decisione di scarcerare 
l'amministratore della Euteco 
è stata presa nonostante il 
parere contrario del dottor 
Infelisi che ne ordinò l'arre­
sto per falsa testimonianza e 

' sottrazione di documenti. 
| Gallucci aveva intenzione di 
, mettere in libertà Zampiroli 
I alla vigilia di Natale: per tut-
! ta la giornata attese invano il 

parere del dottor Inrelisi. Ie­
ri si è saputo che il parere 
era contrario: nonostante 
questo il consigliere istrutto­
re ha deciso ugualmente per 
la libertà provvisoria. Per 
Gallucci l'uomo di Rovelli 
non ha più niente da aggiun­
gere a quanto ha già confes­
sato durante gli ultimi due" 
interrogatori, quando ha rive­
lato dove erano stati nascosti 
i fascicoli portati via dalla 
Euteco e che a dare l'ordine 
di trasferire i documenti e-
rano stati i « massimi diri­
genti della SIR >. Infelisi so­
stiene invece die Zampiroli 
ha ancora molte cose da con­
fessare e che la sua libertà 
può « inquinare le prove >. 

Anche l'episodio della scar­
cerazione di Zampiroli rivela 
quale clima regni nel palazzo 
di giustizia romano sull'in­
chiesta SIR. Ben pochi atti 
della prima inchiesta sono 
rimasti in piedi. Gallucci. 
come si sa. ha annullato la 
decisione di Infelisi di nomi­
nare una commissione di pe­
riti con l'incarico di esami­
nare la montagna di docu­
menti sequestrati dalla Guar­
dia di Finanza nelle* sedi del­
la SIR. dell'IMI. dell'ICIPU e 
della Cassa per il Mezzogior-

| no oltre, naturalmente, ai 
j fascicoli spariti e poi ritrova­

ti dell'Euteco. 

A Nino Rovelli, una delle 
nove persone avvisate di rea­
to. Gallucci ha restituito il 
passaporto, successivamente 
di nuovo sequestrato e poi 
restituito. Infine sembra che 
il consigliere istruttore abbia 
intenzione di modificare i 
capi di imputazione ai perso­
naggi coinvolti nella vicenda 
dei mutui concessi alla SIR 
per l'industrializzazione del 
Mezzogiorno e utilizzati inve­
ce in « operazioni speculati­
ve ». 

Che giudizio dare su questo 
nuovo metodo di condurre 
l'inchiesta? Numerose sono 
state le ipotesi avanzate sulla 
svolta data da Gallucci; alcu­
ni hanno anche parlato di 
e tempi lunghi ». caratteristici 
di inchieste scottanti che ve­
dono implicati personaggi di 

primo piano legati ad am­
bienti clientclari della DC. Il 
dott. Gallucci, in alcuni col­
loqui informali con i giorna­
listi, ha teso a smentire che 
l'inchiesta marchi il passo. 
L'annullamento di alcune de­
cisioni prese durante l'istrut­
toria sommaria avrebbero lo 
scopo di « rettificare » alcuni 
errori che potevano effetti­
vamente bloccare il cammino 
delle indagini. Staremo a ve­
dere se questa è la verità. 

t . C. 

MODENA — « Fino a qual­
che anno fa neppure tutti 
gli abbonati ritiravano la lo­
ro copia all'ingresso della 
fabbrica, ora non accade più. 
Anche questo è un segno di 
ciò che rappresenta oggi 
"l'Unità", è la prova concre­
ta del desiderio di "essere 
al corrente", di capire una 
situazione cosi complessa co­
me quella che stiamo viven­
do ». E' il responsabile della 
stampa e propaganda della 
sezione della Coop. Fonditori, 
270 dipendenti di cui 238 
iscritti al PCI. che parla. 

Alla Coop. Fonditori, una 
azienda trasformata in coope­
rativa subito dopo la guerra, 
la diffusione della stampa co­
munista è affidata soprattut­
to agli abbonamenti: « Ne ab­
biamo sessanta all' "Unità" e 
quindici a "Rinascita"; la se­
zione ha adottato una formu­
la rateale per invogliare 1 
compagni e i simpatizzanti 
che desiderano avere l'abbo 
namento al giornale e contri­
buisce anche accollandosi il 
30 per cento del prezzo. Que­
sto prezzo scontato è per noi 
un vero e proprio "investi- , 
mento politico" che ci è per- ; 

messo da una discreta dispo­
nibilità finanziaria della se­
zione. In un certo senso sop­
perisce alla carenza di ini­
ziativa e di dibattito sulla 
stampa, un problema questo 
che stiamo affrontando e che 
vorremmo risolvere ». - .. 

I motivi di questa manca­
ta presenza della sezione sui 
problemi della stampa sono 
in gran parte dovuti ai turni . 
di lavoro e al pendolarismo 
di molti dipendenti che limi­
tano 11 tempo disponibile ma, 
i compagni lo riconoscono. 
« anche ad una nostra scarsa 
iniziativa in questo settore ». 

Alla AMCM (le «municipa­
lizzate » di Modena) le di­
mensioni dell'azienda (circa 
700 dipendenti) richiedono u-
na organizzazione diversa del­
la diffusione, in qualche mo­
do più complessa. « Ogni gior­
no noi diffondiamo una quin­
dicina di copie. 80-90 al gio­
vedì, ma bisogna tener conto 
che ogni copia è Ietta da più 
di un lavoratore ». Il compa­
gno che ci dice questo tiene 
a sottolineare che i giornali 
non sono solo acquistati, ma 
che sono letti a fondo e que­
sto emerge nelle discussioni 
che avvengono ogni giorno. 
« non è solo un atto formale 
prendere "l'Unità", certo è 
anche un atto di adesione. 
ma è soprattutto un momento 
importante dell'interesse po­
litico e. per chi è militante. 
del lavoro politico quotidia­
no ». 

Notevole è stato il contri­
buto per la conquista di nuo­
vi compagni (qui gli iscritti 
al PCI sono 300 circa) che 
è stato fornito dalla diffusio­
ne della stampa. 

C'è un ultimo elemento che 
il compagno con il quale par­

liamo ci vuole fornire e che , 
solo apparentemente è un da- • 
to organizzativo: « Qui la dif- • 
fusione è organizzata a turni ; 
reparto per reparto (oltre al­
l'abbonamento che ogni re­
parto ha singolarmente) e ' 
può succedere che qualche 
turno salti, molte volte è ca-

le 
itato che il turno fosse al- , 

perto" da lavoratori 
non iscritti al nostro partito • 
che si sono fatti carico della ' 
diffusione per non far man­
care il giornale. Se aggiungi 
che non sono pochi i simpi-
tizzanti che leggono "l'Uni­
tà", hai la prova migliore 
che questo non è davvero 11 
giornale solo degli iscritti al 
PCI ». 

Questo dato del simpatiz­
zanti lettori dell'« Unità » è 
sottolineato con forza anche 
dai compagni della sezione 
Cavezzo, un piccolo centro 
vicino a Modena. Qui la dif­
fusione viene svolta ogni do­
menica e tocca gran parte 
ilelle famiglie del paese. « Ab­
biamo 150 abbonamenti do­
menicali ; complessivamente 
diffondiamo 430 copie ogni do­
menica e sono molli i non 
iscritti che comprano "l'Uni­
tà". Certo il giornale ci ser­
ve soprattutto come strumen­
to per orientare ì nostri atti­
visti. ma è importante che 
tutti lo leggano. Siamo sod­
disfatti della diffusione dome­
nicale. ma non crediamo cer­
to di avere coperto tutti gli 
spazi disponibili ». 

Medico e direttore 

di pensionato 

rinviati a giudizio 

per la morte di 

due ricoverati 
BOLZANO — Il direttore del­
la casa di riposo dell'opera-
nazionale pensionati di Bol­
zano e un medico sono stati 
rinviati a giudizio per la mor­
te di due anziani ricoverati, 
uccisi dalla salmonellosi l'e­
state scorsa. 

Secondo 11 magistrato. Vin­
cenzo Anania che ha tra­
smesso gli atti al giudice 
istruttore per la formalizza­
zione dell'inchiesta, il diret­
tore Michele Sanone e il me­
dico, Athos Giro, sono impu­
tabili di epidemia colposa, 
omicidio colposo e lesioni gra­
vi, in quanto non avrebbero 
compiuto tutti gli atti neces­
sari a impedire il diffonder­
si dell'infezione e avrebbero 
ritardato il ricovero in ospe­
dale dei due pensionati, poi 
deceduti, mentre altri ven­
tuno furono colpiti dalla ma­
lattia. 

VENDITA ECCEZIONALE 
nei negozi 

PRIMULA confezioni 
A PESARO - FANO - - CESENA - BOLOGNA 

- IESI - MANTOVA - ANCONA - CIVITANOVA -

MACERATA - ASCOLI - PESCARA 

sconti fino al 60% 
L0DEN UOMO-DONNA L. 29.000 
GONNE GRAN MODA L. 9.000 
ABITI UOMO 
CON GILET L 45.000 

PALETOT DONNA L. 18.00035.000 
CAMICIE UOMO L. 5.000- 7.500 
IMPERMEABILI 
UOMO-DONNA L. 35.000 

TUTTO A PREZZI DI REALIZZO 

nei negozi PRIMULA 
A BOLOGNA - Via Indipendenza, 8 e 55 


